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Quasi cinquantamila euro 
per allestire “Spelacchio”, 

l’albero di Natale 2017

I lavoratori di Roma 
Multiservizi in sciopero

Il promesso confronto preventivo per la ricollocazione 
degli esuberi nelle altre partecipate non è mai avvenuto

Continua il recupero degli immobili comunali occupati
L’assessore alla casa Castiglione rivendica la bontà delle azioni a favore degli assegnatari aventi diritto

Solo negli ultimi quattro mesi la Polizia Locale ha riacquisito più di 100 unità abitative

Anche quest'anno i romani non hanno ap-
prezzato l'albero natalizio di piazza Vene-
zia, ben presto rinominato, con una punta 
di sarcasmo tutto romano, “Spelacchio”. 
A fare notizia non solo le poche decora-
zioni che adornano il cedro libanese di 
coltivazione sostenibile, piuttosto il suo 
costo, pari a 48.677 euro, tre volte quello 
che l’ha preceduto.

A L

I sindacati hanno richiesto a gran voce la costituzione 
di una partecipata di primo livello

I lavoratori di Roma Multiservizi e 
Manutencoop Fm hanno scioperato 
e manifestato sotto al Campidoglio 
per l'intera giornata di martedì 5 
dicembre. I sindacati hanno richiesto 
la costituzione di una partecipata di 
primo livello, secondo quanto pre-
visto dalla legge Madia, nonché il 
ritiro immediato di tutte le procedure 
di mobilità aperte dalla Roma Multi-
servizi, e le dimissioni del cda della 
stessa azienda. Inoltre, sempre secon-
do la legge, ci sarebbe dovuto essere 
un confronto preventivo per la ricol-
locazione del personale in esubero 
nell'ambito delle partecipate di Roma 
Capitale, ma ciò non è mai avvenuto. 
C'è apprensione soprattutto da parte 
delle 187 lavoratrici dell'azienda ad-
dette ai servizi di ristorazione nei 
nidi, che versano al momento in una 
situazione di totale incertezza e a 
forte rischio occupazionale, a causa 
di formalismi tecnici nella stesura del 
bando di gara che non hanno saputo 

tener conto dei continui passaggi di 
appalto, avvenuti negli anni in di-
verse forme. Per tutte queste ragioni, 
i sindacati chiedono che le istituzioni 
intervengano prontamente, garan-
tendo salvaguardia occupazionale e 
qualità dei servizi negli appalti.

A L

Prosegue l'azione di re-
cupero degli immobili 
occupati abusivamente. 
Stando ai dati pubbli-
cati dall'Assessore al 
Patrimonio e Politiche 

Abitative del Comune 
di Roma, Rosalba Cas-
tiglione, sulla propria 
pagina Facebook, solo 
negli ultimi 4 mesi la 
Polizia Locale ne ha ri-

acquisiti più di 100. Si 
tratta di appartamenti 
situati non solo in cen-
tro ma anche e soprat-
tutto nelle zone più 
periferiche della città, 

quali Eur, Cinecittà, 
Tuscolano e Prenes-
tino. Ad oggi, sono ben 
700 gli alloggi conseg-
nati nel primo anno e 
mezzo di governo della 
giunta Raggi, una ci-
fra decisamente supe-
riore rispetto ai 280 del 
2015 e ai 250 del 2014. 
Dati incoraggianti, che 
sembrano rassicurare i 
tanti cittadini in gradu-
atoria che attendono 
di poter usufruire di 
un'alloggio, sfuggendo 
al degrado e al perenne 
senso di abbandono che 
li affligge. Queste le 
parole dell'Assessore 
Rosalba Castiglione: 
“Sono risultati signifi-
cativi, perché più ve-
locemente saranno lib-
erate le case popolari 

occupate abusivamente 
e più celermente po-
tremo farvi entrare chi 

ne ha diritto e bisogno. 
Il censimento delle case 
popolari che abbiamo 
completato costituisce 
una mappa precisa da 
seguire per riportare 
la legalità nell'utilizzo 
degli immobili di Ed-
ilizia Residenziale Pub-

blica di Roma Capitale. 
Ringrazio le donne e 
gli uomini dell'Unità di 

Supporto della Polizia 
Locale presso il Dipar-
timento Politiche abita-
tive per l'importante e 
costante lavoro svolto. 
Andiamo avanti spedi-
ti”.

Andrea Lepone
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Quel pasticcio sul bilancio: 
tutto comincia con una 

questione di firme
Sei gli emendamenti depositati dai grillini oggetto 

del contendere. Le ripercussioni non le avrebbe 
immaginate nessuno

Presentato il nuovo piano di bilancio municipale
Nel piano di investimenti triennale 2018/2019/2020 rientreranno diversi interventi di manutenzione 

e riqualificazione, che avranno lo scopo di garantire il decoro e la sicurezza degli utenti

Circa 6 milioni e 530mila euro saranno destinati agli interventi per le categorie con disagio sociale

La minisindaca Roberta Capoccioni porta l’intero incartamento 
degli emendamenti in Commissariato

La discussione sul bilancio svoltasi in Municipio ha presentato risvolti a dir 
poco inaspettati. La  seduta, durata praticamente 8 ore, ha dovuto fare i conti 
con diverse sospensioni, fino all'ultimo, impensabile, colpo di scena: di fatto, 
la minisindaca Roberta Capoccioni ha abbandonato l'aula portando l'intera 
documentazione con sé, e facendone oggetto di denuncia. Il motivo sarebbe 
da ricondurre alla mancanza delle firme su sei emendamenti depositati dalla 
giunta grillina, che risulterebbero pertanto irricevibili. Documenti sottoscritti 
successivamente dal capogruppo Pd di Montesacro, Paolo Marchionne. Una 
firma che, tuttavia, sarebbe arrivata in ritardo, dal momento che i termini di 
scadenza per la presentazione degli atti erano stati fissati alle ore 12 di mer-
coledì 28 novembre, giorno in cui, tra l'altro, il piano di bilancio era stato 
ufficialmente illustrato in Aula Commissioni. Tali emendamenti, quindi, sono 
stati dichiarati decaduti e sequestrati, insieme al resto della documentazione, 
dalla presidente del Municipio III, che si è rivolta al Commissariato. Reazioni 
stupefatte dalle opposizioni, l'ex presidente Cristiano Bonelli ha bollato il 
tutto come "cialtronate" inutili.  Ma di li a poco vi sono state conseguenze in 
seno alla maggioranza..

A L

Nella serata di martedì 
28 novembre, all'interno 
dell'Aula Commis-
sioni, la presidente del 
Municipio III, Roberta 
Capoccioni, ha illustrato 
il piano di bilancio 2018. 
I fondi, che ammontano 
a poco più di 16 mil-
ioni e 573mila euro, 
saranno così ripartiti: 6 
milioni e 530mila euro 
saranno destinati agli in-
terventi per le categorie 
con disagio sociale, 5 
milioni e 105mila euro 
circa agli interventi per 

i minori, 2 milioni e 
133mila euro agli inter-
venti per le persone più 
anziane, poco meno di 
36mila alle attività cul-

turali. Stanziati 580mila 
euro per la manutenzi-
one generale degli asili 
nido e 521mila euro per 
le scuole materne, men-
tre alla manutenzione 
generale delle scuole 
elementari e medie sa-
ranno destinati rispetti-
vamente poco meno di 
156mila euro e 50mila 
euro circa. Un totale di 
14mila euro sarà dispos-
to per la refezione sco-
lastica. Previsti fondi da 
962mila euro per gli in-
terventi relativi alla mo-

bilità, da 142mila euro 
per la gestione del patri-
monio immobiliare e da 
110mila euro circa per la 
cura del verde pubblico. 

Poco meno di 8mila euro 
serviranno a garantire il 
funzionamento degli or-
gani istituzionali, circa 
21mila euro andranno 
invece alle attività di se-
gretariato, poco meno di 
195mila euro all'attività 
tecnica, e 6mila euro 
all'attività tributaria. In-
fine, previsti 281 euro 
per interventi fognanti. 
Nulla sarà invece desti-
nato alle attività sportive 
e ricreative. Nel piano 
di investimenti triennale 
2018/2019/2020, inol-

tre, rientreranno diversi 
interventi di manuten-
zione e riqualificazione, 
che avranno lo scopo di 
garantire il decoro e la 

sicurezza degli utenti, e 
che interesseranno nu-
merosi asili nido, scuole 

materne, scuole ele-
mentari, aree verdi, uf-
fici istituzionali e strade 

dell'intero Municipio 
III.

Andrea Lepone
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Nella vita, regalati un sogno

Francesca Burri, consigliera del M5S lascia 
il gruppo consiliare ed entra nel gruppo misto

Non è nelle sue intenzioni lasciare il Movimento ma si rimette alle decisioni dei vertici

Una decisione maturata da tempo e accellerata dalla vicenda “emendamenti”

Oscar Wild sosteneva “il primo dovere 
di un gentiluomo è quello di sognare”. Il 
secondo, ci piace pensare, è non tenere 
il sogno per sé. Così l’elegante sogna-
tore Walter Scognamiglio, presidente 
del Polo Didattico ASFOL Uni Pegaso, 
condivide la gioia di studenti laureati 
chiedendo quali sogni realizza Pegaso. 
Andrea Ortu racconta, non trovavo mai 
il tempo per coronare il sogno di laurearmi; con il metodo Pegaso ho concili-
ato lavoro e studio, perfetto per chi non può seguire lezioni in orari fissi, gra-
zie alla piattaforma attiva 24 ore, 7 giorni su 7. Francesco Oliveti dice, sog-
navo un dottorato, orgoglioso ora di averlo raggiunto da studente-lavoratore 
tra difficoltà di vita familiare e lavorativa, e una laurea apre sempre nuovi 
orizzonti. Sandra Giuliani afferma, iscrivermi alla Pegaso mi ha fatto capire 
che, a un certo punto della vita, non rimane altro da fare che percorrere la 
propria strada fino in fondo. Roberto Martinelli confessa, laurearmi era un 
obiettivo definitivamente tramontato, invece raggiunto grazie a Walter, tutor 
attento e professionale, e al suo staff che mi ha seguito nel percorso didat-
tico; con loro nulla è impossibile. Essere Dottore ha significato rendere fieri i 
genitori, mia moglie Manuela e mio figlio Stefano. Per Fabiola Merico non è 
mai troppo tardi per raggiungere i propri sogni; la laurea non ha età. Voci di-
verse a dimostrare che Il mondo è nelle mani di coloro che hanno il coraggio 
di sognare e di correre il rischio di vivere i propri sogni. ASFOL UniPegaso, 
Piazza Conca d’Oro, 16 - www.asfolpegaso.it -  Info 338.2158773
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Mario Novelli, presidente 
del consiglio del III Municipio, 

si dimette
Rimane chiuso in un silenzio stampa più che stretto. Nessuno 
dei predecessori aveva mai preso una decisione del genere

Una decisione non motivata ufficialmente

Mario Novelli, presidente del 
consiglio del III Municipio 
di Roma Capitale, ha rasseg-
nato le proprie dimissioni il 
sette dicembre, facendo pro-
tocollare una lettera ufficiale. 
Dopo questo atto formale, 
pubblicato sui social da altri 
consiglieri, Novelli non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni 
circa il suo gesto ma data la 
tempistica è lecito pensare 
che ci siano state gravi moti-
vazioni riguardo la gestione 
del caso emendamenti. La decisione non ha precedenti nella storia di Mon-
tesacro, a esclusione di un unico caso verificatosi per problemi strettamente 
familiari. Salta così l’intero ufficio di presidenza, si azzera ogni carica e ogni 
attività dell’aula. In attesa che la presidente del Municipio Roberta Capoc-
cioni chiami s riunione l’aula per provvedere alle nuove nomine. Le trattative 
sono già in corso.

L M

Con un comunicato 
postato intorno alle 
14.30 dell'undici dicem-
bre sul suo profilo Fb, 
la consigliera del M5S, 
Francesca Burri, presi-
dente della commissio-
ne permanente ambiente 
ha dato notizia della sua 
scelta di abbandonare 
il relativo gruppo con-
siliare. Nel pubblicare 
la lettera protocollata 
presso gli uffici di pi-
azza Sempione, la Burri 
chiarisce le motivazioni 
che l'hanno portata ad 
affluire al gruppo misto: 
«Gli ultimi fatti, rela-
tivi alla “mancata” ap-
provazione del bilancio 
previsionale (è ancora 
da dimostrare che sia 
stato approvato corret-
tamente giovedì scorso) 
i comportamenti indi-
viduali e per quel che 

mi riguarda non condi-
visibili della Presidente 
Capoccioni in questa 
ennesima occasione, 
mi hanno dato la spinta 
per prendere definitiva-
mente le distanze da 
quest’ultima e dalla sua 
maggioranza. Pertanto 
dopo ben 18 mesi…di 
resistenza pura (visti 
i molteplici tentativi 
di mandarmi fuori dal 
“gruppo”) ho deciso io 
di porre fine al profon-
do disagio che provo, 
che ho provato e che è 
noto a tutti, ho sempre 
manifestato, aderendo 
al gruppo Misto».
Alla battagliera con-
sigliera non sono an-
date giù nemmeno le 
«troppe le angherie che 
la Presidente Capoc-
cioni ha compiuto nei 
confronti della sua mag-

gioranza, nei confronti 
del dimissionario Presi-
dente del Consiglio». 
E ancora:«la cosa più 
grave che rilevo in tutto 
ciò è che questo modo di 
amministrare e gover-
nare il territorio, ormai 
tradisce lo spirito pro-
fondo del Movimento, 
quello per cui molti Ro-
mani ci hanno dato fidu-
cia. Negli ultimi mesi, 
riconosco però in alcuni 
colleghi, il sano tenta-
tivo, seppur con scarsi 
risultati, di arginare la 
deriva autoritarista della 
Presidente».
La Burri lascia il grup-
po consiliare ma non 
il Movimento, almeno 
fino a quando la sua 
posizione non verrà 
presa in considerazione 
dai vertici, lei rimane 
un'attivista convinta e 

raggiunta telefonica-
mente non manca di 
esprimere il suo apprez-
zamento per le tante 

persone competenti che 
ha incontrato all'interno 
del Movimento, anche 
a livello nazionale; dice 
di non riuscire a farsi 
una ragione del fatto 
che in cinque anni di 
militanza non aveva 

mai incontrato le dif-
ficoltà che ha trovato 
nel gruppo consiliare e 
ribadisce la sua comple-

ta adesione agli ideali 
originali:«Se i vertici 
vedranno che devo an-
dare via, ne prenderò 
atto. Quando ho comin-
ciato eravamo tutti puri, 
ora ci sono dinamiche 
che non sono poi di-

verse dagli altri. Sono 
rimasta per coerenza, 
non mi sento certo di 
aver tradito il mandato. 

Sono solo entrata in un 
gruppo misto, dove ho 
ancora più autonomia di 
azione. Se arriveranno 
messaggi che invece 
devo farmi da parte, lo 
farò».

Luciana Miocchi
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Durante l’incontro sono stati illustrati i passi necessari per aderire alla class action contro Ama

Assemblea pubblica del CdQ Settebagni 
sul problema della raccolta porta a porta

venerdì 15 dicembre 2017

Donatella Di Giacinti lascia 
il gruppo consiliare 

dei Cinque Stelle. Sarà l’ultima?
Perde un altro pezzo la squadra di consiglieri del Movimento Cinque Stelle in Terzo 
Municipio: dopo il passaggio di Francesca Burri al gruppo misto, il giorno dopo è 
stata la volta di Donatella Di Giacinti, che ha ufficializzato una mossa analoga il 12 
dicembre 2017, poco prima di chiudere il giornale in stampa. Anche per la consiglie-
ra l'elemento detonante di un dissidio cresciuto durante la consiliatura sembrerebbe 
essere la gestione delle votazioni dell'ultimo bilancio. La maggioranza guidata dalla 
presidente del Municipio Roberta Capoccioni comincia a farsi sempre più risicata. 
                                                                                                                                 AP

A Lab Puzzle, un luogo 
per lo studio aperto a tutti

All’interno dell’edificio, l’Aula Studio Puzzle 
e la Biblioteca Bolivar-Swartz: luoghi di cultura 

ed aggregazione per il quartiere.

In via Monte Meta, gli studenti del municipio si autogestiscono 
per poter studiare liberamente.

Da quasi un anno, in via Monte Meta 21 è aperta a chiunque voglia usufruirne l'Aula 
Studio Puzzle. Si tratta di un progetto nato dall'iniziativa dei ragazzi di Lab Puzzle 
per dare la possibilità a tutti di avere un luogo in cui studiare e condividere i propri 
interessi. Inizialmente aperta solo la domenica, per sopperire alla chiusura della vic-
ina biblioteca Ennio Flaiano, l'aula è attualmente aperta tutti i giorni dalle 10:00 alle 
19:00; al suo interno sono disponibili due stanze adibite allo studio sui libri e la "Bib-
lioteca Bolivar-Swartz", completa di macchina per il caffè e pc portatile pubblico, 
nella quale è anche possibile portare uno o più libri che si ritengono particolarmente 
interessanti. Questa realtà nasce dall'esigenza per il quartiere di uno spazio libero e 
pubblico, autogestito da chi ne usufruisce e soprattutto privo di quella selettività che 
spesso si può riscontrare in altri luoghi nati con lo stesso scopo. Uno spazio sottratto 
all'abbandono e restituito alla collettività, indipendentemente da come la si pensi, è 
il sintomo di una comune volontà di non considerare un privilegio ciò che dovrebbe 
invece essere un diritto di chiunque.

Emiliano Bucci

Con una relazione agli 
intervenuti, il 25 no-
vembre il presidente del 
CdQ Settebagni, Renato 
Cianfroni ha ricordato i 
passi fatti per arrivare al 
giorno dell'assemblea 
sui disservizi della rac-
colta pap. Dice Cianfro-
ni: «il Cdq ha comincia-
to a adoperarsi sul tema 
a giugno per tutta una 
serie di lamentele. Si 
sono tenute sotto con-
trollo le segnalazioni e a 
luglio sono state inviate 
ai rappresentanti mu-
nicipali e ad Ama una 
richiesta per un tavolo 
di confronto. In seguito 
è stato postato un vid-
eo sulla situazione di 
Settebagni con il mon-
dezzaio sulla via, con i 
secchi che non svuotati. 

A marzo si era iniziata 
la sperimentazione, con 
il patrocinio del Muni-
cipio, dell' app Junker 
con la quale si può de-
terminare il materiale 
del rifiuto e smaltirlo 

correttamente, i giorni 
di raccolta e poi anche 
un servizio di segnala-
zione. Si è potuto cosi 
monitorare i mancati 
ritiri. Il problema mag-
giore riguarda l’umido, 
che puzza e provoca 

moscerini e vermi se 
non raccolto
Quindi il disagio è au-
mentato. La riduzione 
di tariffa per il porta a 
porta è prevista da tante 
leggi 147 comma 158. 

La sentenza di cassazi-
one su un ricorso a Nap-
oli per l'immondizia per 
strada ha confermato la 
riduzione per mancata 
fornitura del servizio».
All'incontro era pre-
sente l' avvocato Mario 

Costanzo contattato da 
Don Chisciotte,  asso-
ciazione no profit che 

promuove la class ac-
tion sulla questione 
rifiuti, che ha dato delu-

cidazioni in merito alle 
azioni da intraprendere. 

Luciana Miocchi
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Via Ventotene, per ricordare le vittime di 16 anni fa
venerdì 15 dicembre 2017

Sciopero “a sorpresa” 
alla materna Buenos Aires, 

i genitori buttano giù i cancelli
Alla materna di via Fucini, i genitori ignari 

dello sciopero ed al freddo hanno protestato 
duramente contro le porte chiuse

In bagno o in giardino, quando non sono “sorvegliati”, i bimbi terribili 
creano disagio a chi ha la sfortuna di trovarsi con loro

Gesti osceni e video porno mostrati orgogliosamente 
ai compagni di classe delle elementari

Atti di bullismo alla primaria 
dell’I.c. Fidenae

Il bullismo, fenomeno sempre più al 
centro dei fatti di cronaca, coinvolge 
una fascia di età decisamente ampia. A 
denunciare alcuni episodi nella scuola 
primaria I.C. Fidenae sono le mamme 
di alcuni studenti che hanno assistito 
ai fatti, e che ne sono rimasti toccati. 
L’ultimo episodio segnalato si riferisce 
al 7 dicembre, quando «alcuni bambini 
hanno assistito ad una scena mimata di 
sesso tra due alunni maschi di classe V, 
nei bagni». Una mamma riferisce anche 
dettagli che riportano proprio al bullis-
mo: «il bambino vittima subiva contro 
la sua volontà l’attacco dell’altro bimbo, 
chiedendo anche aiuto…. Non vi era 
presenza di bidelle o di maestre..». Oltre 
a questo, si aggiunge il fatto che i bam-

bini che  hanno assistito all’evento sono 
preoccupati di dover indicare i compag-
ni, poiché potrebbero subire loro stessi 
atti di bullismo. Non è la prima volta che 
le mamme denunciano eventi simili in 
questa scuola. Pochi mesi prima un bam-
bino di V elementare aveva portato in 
classe un telefono cellulare con internet 
(privo ovviamente di blocchi per minori) 
e approfittando dell’uscita in giardino 
aveva chiamato i suoi compagni per far-
gli vedere scene di sesso di ogni genere, 
minacciandoli persino di botte se aves-
sero detto qualcosa ai genitori. Anche in 
questo caso non c’era nessun adulto ad 
accorgersi di quanto accadeva. 

E S

Caos e genitori arrabbiati sul serio alla scuola 
materna comunale Buenos Aires. La mattina 
del 5 dicembre scorso, i 180 bambini tra i 3 ed 
i 5 anni che frequentano la scuola dell’infanzia 
sita in via Renato Fucini, hanno trovato le porte 
sbarrate senza preavviso. Le maestre erano 
all’interno ma le porte erano chiuse: lo scio-
pero di una dipendente della multi servizi, esat-
tamente di un’assistente al corpo docenti, non era stato comunicato alle famiglie. Al 
freddo davanti alla scuola, bambini (anche disabili) e genitori che dovevano andare 
a lavoro. Dopo varie inutili chiamate al 112, 113, ed alla Polizia Municipale che non 
aveva pattuglie da inviare, alle ore 10:00 i genitori hanno forzato i cancelli e sfon-
dato le porte. Solo a quel punto è arrivata la Dirigente e poi anche una pattuglia, con 
conseguente apertura alle ore 11:00 delle aule, grazie alla tanto attesa assistente al 
corpo docenti che è arrivata. La sua funzione di accogliere i bambini a scuola ed ac-
compagnarli in bagno durante le lezioni, era fondamentale per la scuola. In arrivo un 
esposto da parte dei genitori, il padre di una bambina disabile sottolinea giustamente 
che «la cosa assurda è che una scuola debba dipendere da una cooperativa esterna 
per un servizio essenziale».

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Alle ore 9,26 del 27 no-
vembre scorso il suono 
delle sirene dei mezzi dei 
Vigili del Fuoco schie-
rati in via Ventotene, 
a Val Melaina, ha dato 
inizio alla cerimonia di 
celebrazione in memo-
ria delle quattro vittime 

civili e dei 4 pompieri 
caduti in servizio a cau-
sa dell’esplosione dovu-
ta a una fuga di gas che 
investì la via all’altezza 
del civico 32. Come 
sempre i momenti di 
raccoglimento sono stati 
due, davanti la lapide 

apposta sul palazzo e al 
monumento sulla piazza 
degli Euganei. Presenti, 
tra gli altri, Virginia 
Raggi, Sindaco di Roma 
Capitale e Roberta 
Capoccioni, presidente 
del III Municipio. 

NiSc
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L’albero di piazza Sempione 
quest’anno è targato Acea

Elfi e Babbo Natale in arrivo 
anche a Sacco Pastore

venerdì 15 dicembre 2017

Dalla sua pagina fb la presi-
dente del Municipio, Roberta 
Capoccioni, rende noto che 
l’Acea ha regalato a tutti i 
Municipi una “istallazione 
natalizia”: quella del III Mu-
nicipio è stata posizionata nel 
porticato di piazza Sempione. 
La popolazione è invitata ad 
andarla a vedere.

Nel quartiere Sacco Pastore, nel 
comprensorio Espero (dal nome 
dell’ex cinema) la neonata Asso-
ciazione Commercianti “Botteghe 
dell’Aniene”, ha inaugurato le festiv-
ità natalizie con l’accensione delle lu-
minarie stradali. Per il secondo anno 
consecutivo, il rione si illumina integ-
rando l’iniziativa con un evento dedi-
cato ai più piccoli. Venerdi 15 dicem-
bre dalle ore 16.30 e con partenza da 
via Valdossola, Babbo Natale con 
i suoi collaboratori Elfi distribuirà 
la tradizionale letterina e la mappa 
dei commercianti presso i quali sarà 
possibile ritirare il calendario 2018 
offerto dall’Associazione. Questa in-
iziativa, unitamente alla passata festa 
di Halloween, rientra nel piano di ri-
qualificazione commerciale previsto 
dai fondatori dell’Associazione (For-
no F.lli Abate, Pasticceria Luperini, 

Farmacia Dottor Piccioni, Profum-
eria Muzio, Elettrica Mass), support-
ati dall’agenzia Argentovivo Eventi. 
Per seguire le proposte di Botteghe 
dell’Aniene basta collegarsi alla pa-

gina Fb Botteghe dell’Aniene o se-
guire la comunicazione cartacea af-
fissa alle vetrine di chi aderisce alle 
iniziative. 

Daniela Trusiani

Natale 2017: anche regali “fai da te” e utili
Con un po’ d’inventiva si possono creare oggetti unici da regalare a Natale

C’è crisi ma non mancheranno i doni sotto l’albero, spesso saranno all’insegna della creatività

Arriva Natale e con lui 
il classico pensiero: cosa 
metto sotto l’albero a 
parenti e amici? Visto 
il periodo di crisi eco-
nomica un po’ per tutti, 
quest’anno (come al 
solito ormai) si rispar-
mia poco sui doni per i 
piccoli e molto su quelli 
per i grandi. La pos-
sibilità di ottimizzare 
le spese viaggia su due 
binari paralleli: il re-
galo “low cost” e quello 
“hand made”. Per il re-
galo a basso costo si va 
dal classico porta chiavi, 
alla sciarpa, ai guanti, al 
pigiama o ad altri oggetti 
utili ma non certo firma-

ti, reperibili nei grandi 
magazzini e nei mercati 
di zona. Grande riscon-
tro poi stanno avendo 
i regali fatti a mano: si 
confezionano da sè o si 
“ordinano” all’amica 
dalle “mani d’oro”. Con 
il peltro si possono com-
porre deliziosi alberi di 
Natale, ma anche dar 
forma portaoggetti di 
ogni genere e creare dec-
orazioni per la casa. Con 
nastri, pigne e fiocchi più 
un po’ di colla a caldo, si 
possono ricoprire corone 
di polistirolo che saran-
no appese sulla porta. 
Con gomitoli di lana e 
qualche perlina si pos-

sono fare delle sciarpe 
originali e calde, e con 
pietre, fili metallici, per-
le e pinze creare orecchi-
ni, collanine, bracciali e 
spille. Reperire le “mate-
rie prime” non è difficile 
(internet, negozi special-
izzati e mercati), ma la 
pazienza, la creatività e 
la manualità non sono 
in vendita. Se deciderete 
di provare a realizzare 
qualcosa voi stessi ma 
l’esito non sarà dei mi-
gliori, ricordate a chi lo 
riceverà, che comunque 
è il pensiero che conta.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Le luci delle feste
venerdì 15 dicembre 2017



Mercati e colori
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Tettoia in bilico sulla recinzione al plesso 
scolastico di Settebagni

Tra le attività proposte, il mercatino di Natale e giochi per i bambini

“Auguri a 6 zampe” al Parco di Peter Pan
Domenica 17 dicembre iniziativa promossa dall’associazione “Animali in famiglia”
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L’area è recintata da anni con tanto di car-
tello “lavori in corso” ma negli ultimi tempi 
la copertura del manufatto all’ingresso del 
plesso di via dello Scalo di Settebagni 45 si 
è deteriorata al punto che un pezzo è ora in 
bilico sulla recinzione che dà sulla strada. 
In attesa che qualcuno intervenga davvero.

LM

Martiri del nostro tempo, 
«appassionati della vita»

Dal CdQ Colle Salario consegnati 
ai terremotati denaro, spazzaneve 

e abbigliamento invernale

Festa di Natale del Salvamamme

Gli iracheni Faraj Rahho, arcivesco-
vo, don Ragheed Ganni, la mis-
sionaria italiana Annalena Tonelli 
e il politico pakistano Shahbbaz 
Bhatti: dedicato a loro mercoledì 22 
novembre l’incontro a Santa Ma-
ria degli Angeli e dei Martiri, pro-
mosso dal Centro missionario e 
dall’Ufficio catechistico della Dio-
cesi di Roma. A dare il loro con-
tributo anche la fondazione Giovanni 
Paolo II, l’associazione Finestra per 
il Medio Oriente e la parrocchia di 
Sant’Innocenzo a Villa Spada.  Erano 
tutti cristiani che vivevano in terre 
difficili. «La loro presenza in quei 

territori è un elemento di equilibrio», 
ha sottolineato monsignor Andrea 
Lonardo, direttore dell’Ufficio cat-
echistico diocesano. 

Da eventi gastronomici, realizzati nel piaz-
zale del parcheggio di via Monte Giberto 
con la fattiva collaborazione del bar Il Posto 
Giusto, ai quali hanno partecipato numerosi 
cittadini della zona e del circondario sensibi-
lizzati dalla motivazione, il Comitato Colle 
Salario dell’omonimo quartiere ha ricavato 
una cospicua cifra potendo così devolvere 
alle popolazioni terremotate di Amatrice, 
Accumuli e Castel Sant’Angelo sul Nera sia 
del denaro che due turbine spazzaneve e ab-
bigliamento invernale. 

NiSc 

Sabato 16 Dicembre 2017, l'associazione Attiva Montesacro organizza la Fes-
ta di Natale del Salvamamme, presso il Centro Anziani in via Dina Galli, 8 
(Tufello) Orario: dalle 10 alle 13. 
Il Salvamamme raccoglie e distribuisce in modo gratuito alimenti e materiali 
in buono stato destinati all'infanzia. Ad oggi, abbiamo dato assistenza a 77 
mamme e a 142 bambini da 0 a 13 anni.
La Festa di Natale sarà l’occasione per farci gli auguri e ringraziare tutti col-
oro che ci sostengono e collaborano con noi. Un grazie particolare va ai nu-
merosi donatori che in questi due anni ci hanno consentito di assistere i nostri 
bambini con generi di abbigliamento, alimenti, culle e passeggini. 
Se desiderate portare un dono natalizio, ci permettiamo di indicarvi dei beni 
per noi molto utili: pannolini n.4 e n.5, biscotti e prodotti per la pappa del 
primo anno di vita. VI ASPETTIAMO!
Per info: Tel. 333.1851410 attivamontesacro@gmail.com - attivamontesacro.
blogspot.it

Torna l’associazione di 
volontariato “Animali 
in famiglia”. Dopo la 
festa del 3 dicembre al 
parco della Torricella, 
l’appuntamento con “Au-
guri a 6 zampe” è per 
domenica 17 dicembre 

al parco di Peter Pan, in 
via Monte Ciccardo, a 
Colle Salario. A partire 
dalle 10 ci saranno gio-
chi all’aria aperta con 
i nostri amici a quattro 
zampe, attività per bam-
bini, mercatino di Natale 

e dimostrazioni realiz-
zate da educatori cinofili. 
Verranno illustrati una 
serie di consigli utili per 
tranquillizzare i cani du-
rante i periodi di festeg-
giamenti quando scoppi e 
botti sono all’ordine del 

giorno e in particolare 
come proteggerli dalla 
paura la notte di Capo-
danno. L’associazione di 
volontariato è impegnata 
a favorire l’integrazione 
degli animali nelle fami-
glie attraverso percorsi 
di formazione comporta-
mentale, addestramento, 
passeggiate guidate nei 
parchi, lavori di social-

izzazione con bambini e 
anziani. Sostiene anche 
la raccolta di generi ali-
mentali, coperte e giochi 
da destinare ai canili. Per 
ulteriori informazioni si 
può consultare www.ani-
maliinfamiglia.it o la pa-
gina facebook.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it



Prezzi massimi di cessione alloggi peep, c’è chi dice no
Il comitato di quartiere Vigne Nuove lancia la campagna contro la delibera 46/2017
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Ad oggi sono state 226 le adesioni per il ricorso al Presidente della Repubblica

Due grandi eventi presso 
il Parco delle Valli

Il dottor Giuseppe Pignatti ha illustrato ai presenti 
le caratteristiche delle piante legnose perenni

Organizzato un vero e proprio tour del polmone verde per scoprire le tante 
biodiversità presenti nella riserva naturale

A via Ugo Ojetti le panchine 
dismesse da Porta di Roma
Gli arredi urbani donati dalla galleria commerciale 

che li aveva sostituiti

venerdì 15 dicembre 2017

Via Ugo Ojetti ha ora una serie di nuove 
panchine in sostituzione di quelle prec-
edenti, danneggiate dall’usura ma soprat-
tutto dal teppismo selvaggio. A dire il vero 
i nuovi arredi urbani sono di seconda mano 
ma in ottime condizioni e soprattutto otte-
nuti gratuitamente: si tratta infatti di quelli 
utilizzati in precedenza presso la Galleria 
Commerciale Porta di Roma - dismessi in 
seguito a un riallestimento degli spazi es-
terni - e che l’amministrazione del Terzo 
Municipio aveva chiesto e ottenuto.

Alessandro Pino

Due grandi eventi si sono svolti pres-
so il Parco delle Valli, nelle giornate 
di sabato 18 e domenica 19 novembre. 
Nel corso della prima iniziativa, dal 
titolo “Buon compleanno albero”, il 
dottor Giuseppe Pignatti ha illustrato 
ai molti cittadini presenti le caratter-
istiche delle piante legnose perenni, 
in particolare del centenario pioppo 
nero presente all'interno dell'area 
verde, e li ha guidati nell'attività di pi-
antumazione del pioppo bianco, alla 
quale hanno preso parte anche alcuni 
studenti dell'Istituto Tecnico Agrario 
Emilio Sereni. Durante la mani-
festazione è stata organizzata anche 
una lezione dimostrativa di gruppo di 
Tai Chi Chuan, curata dall'Asd Din-
amica - Tai Chi Chuan e Arti associ-
ate. Un ringraziamento speciale da 
parte dei volontari di Conca d'Oro va 
all'ente CREA, per aver sostenuto e 
promesso l'intera iniziativa. Il giorno 

successivo si è invece svolto “Passeg-
giando nel Pratone”, organizzato 
dai volontari di Conca d'Oro in col-
laborazione con Roma Natura e con 
i Guardiaparco, nel corso del quale 
il dottor Stefano Casini ha mostrato 
e spiegato a grandi e piccini tutte le 
peculiarità delle biodiversità presenti 
nella riserva naturale.

Andrea Lepone

Continua la diatriba 
tra Comune di Roma 
e i residenti dei Peep 
sul prezzo massimo di 
cessione o locazione. 
Il vaso di pandora, es-
ploso nel 2015 con la 
Sentenza della Corte 
di Cassazione n. 18135 
del 16 settembre, ha rib-
altato completamente la 
situazione delle com-
pravendite passate e 
future creando disagi 
economici e non solo 
ai residenti di tali ab-
itazioni.
Nonostante siano pas-
sati ormai più di due 
anni dalla famosa sen-
tenza, tre delibere capi-
toline, e nonostante 
l’amministrazione co-
munale si sia confron-
tata con Associazioni 
e Comitati di Quar-
tiere in più occasioni; 
Roma Capitale ha sta-
bilito, con l’ultima de-
libera, la 46/2017, che 
la trasformazione del 
diritto di superficie in 

proprietà piena, non 
sarebbe sufficiente a 
eliminare i vincoli del 
prezzo massimo di ces-
sione e pertanto per 
uscire dal regime vin-

colistico bisogna ef-
fettuare il pagamento 
sia del “corrispettivo 
di trasformazione” che 
quello di “affrancazi-
one”. Per tale motivo 
l'Associazione dei con-
sumatori Asso-Con-
sum in collaborazione 

con alcuni Comitati di 
Quartiere, ha lanciato 
una campagna col fine 
di presentare un ricor-
so al Presidente della 
Repubblica chiedendo 

l'annullamento della 
delibera 46/2017, con 
la quale il Comune di 
Roma rende applica-
tive le delibere 33/2015 
e 40/2016. In estrema 
sintesi l’Asso-Consum 
richiede che “Il Co-
mune di Roma non 

chieda arbitrariamente 
l'affrancazione, a con-
venzione scaduta, igno-
rando quanto previsto 
dalla normativa nel 
caso in un futuro prossi-
mo dovesse venir richi-
esta la trasformazione 
da diritto di superficie 

a diritto di proprietà e 
torni ad occuparsi delle 
Trasformazioni per-
mettendo a tutti i citta-
dini di acquisire anche 
la porzione di terreno 
dove sorge la propria 
abitazione”.
Ad oggi, sono state 226 

le adesioni al ricorso, il 
prossimo appuntamento 
per i residenti di Vigne 
Nuove sarà il 19 dicem-
bre presso la sede del 
comitato a Largo Lumi-
ere 15. 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
venerdì 15 dicembre 2017

9 dicembre – in tarda serata un anziano perde la vita in via Della Bufalotta 
dopo essere stato investito da una vettura nei pressi della torre piezomet-
rica.
8 dicembre – in mattinata dopo un incidente rivelatosi poi mortale nella 
carreggiata esterna del Raccordo Anulare tra gli svincoli Nomentana e 
Porta di Roma – Bufalotta viene chiuso un tratto del percorso per consen-
tire i soccorsi tramite eliambulanza.
1 dicembre – nella notte in due diversi incendi avvenuti in via Monte Croc-
co al Tufello e in viale Jonio nei pressi di Talenti finiscono distrutte sette 
automobili.
In mattinata una anziana viene scippata della borsa in via Monte Cervialto 
(zona Nuovo Salario)
3 dicembre – in nottata un diciottenne straniero in preda ai fumi dell’alcool 
viene arrestato dalla Polizia dopo aver distrutto un bar in viale Tirreno e 
malmenato gli agenti intervenuti. 
30 novembre – in piazza Vimercati (zona Nuovo Salario) viene arrestato 
un venditore ambulante casertano che in una lite con un altro commer-
ciante lo aveva colpito con un martello fratturandogli una clavicola. 
In serata a Cinquina un giovane minaccia di suicidarsi gettandosi dal bal-
cone; viene convinto a desistere dai Carabinieri intervenuti.
29 novembre – si spegne Don Maurizio Ventura che fu sacerdote presso 
la chiesa di San Giovanni Crisostomo a Talenti e professore di Religione 
presso il Liceo Orazio di via Savinio. 
In nottata prende fuoco un autobus dell’Atac mentre è in transito sul ponte 
delle Valli.
28 novembre – in una palazzina di via Dei Monti Lessini (Monte Sacro) 
viene tentata una truffa ai danni di un anziano inquilino da parte di due 
individui che si fingono operai del gas. 
In via Delle Vigne Nuove un anziano pedone perde la vita investito da una 
vettura.
24 novembre – nella notte ladri si introducono in una palestra di via Delle 
Vigne Nuove e scassinano i distributori automatici di bevande e meren-
dine.
22 novembre – in via Niccodemi (tra Talenti e la Bufalotta) un anziano 
ciclista viene investito da una macchina ed è trasportato in ospedale in 
gravi condizioni. 
Nel pomeriggio viene tentato un furto con scasso in un appartamento di via 
Val Di Lanzo (zona Prati Fiscali – Conca d’Oro) mentre sono presenti i legittimi proprietari.
21 novembre – in nottata due automobili vengono depredate di numerosi componenti in viale Carmelo Bene (vedi foto)
19 novembre – due ladri di appartamento georgiani vengono fermati dalla Polizia in via Val Sillaro (zona Conca d’Oro) subito dopo aver saccheggiato una ab-
itazione.
9 novembre – in piazza Conca D’Oro nel tardo pomeriggio un ottantenne viene investito da un’autovettura.
Nel pomeriggio in un appartamento di via Adolfo Albertazzi (zona Bufalotta – Talenti) viene tentato un furto con scasso.

(A cura di Alessandro Pino)
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Torna finalmente l’illuminazione a Porta di Roma
Il 6 dicembre durante una riunione presso il dipartimento Simu c’è stata la presa in carico 

da parte del Comune degli impianti di illuminazione

Dopo settimane al buio i cittadini tornano a vedere la luce ma non ovunque

I LETTORI CI SCRIVONO

Sirio il primo satellite italiano 
nello spazio

venerdì 15 dicembre 2017

Dalla base americana di Cape Ca-
naveral in Florida,con un lancia-
tore fornito dalla Nasa,il 25 Agosto 
dell’anno 1977 è stato messo in 
orbita Sirio, il primo satellite per 
telecomunicazioni,che ha introdotto 
l’industria italiana nell’avventura 
spaziale italiana.
Quest’anno sono trascorsi 
quarant’anni dal lancio del Sirio 
e,grazie anche alla sponsorizzazi-
one offerta dalla Gusssrl,studiosi 
ed operatori del comparto aerospa-
ziale italiano hanno voluto ricor-
dare l’evento,organizzando presso il 
Museo Storico della Aeronautica di 
Vigna di Valle (Bracciano) un con-
vegno celebrativo dell’avvenimento. 
Dopo il benvenuto del Direttore del 
Museo storico, tenente colonnello 
Adelio Roviti, e dopo il saluto del 
DottorTeofilatto,decano e responsa-
bile del Programma Sirio, il profes-
sor Roberto Somma ha dato inizio 
alle due sessioni dei lavori aventi 
rispettivamente per oggetto “Il Sirio 
nei ricordi storici” e “Un nuovo corso 
nella satellistica “. Durante uno de-
gli intervalli del convegno,ho avuto 
modo di parlare con due residenti da 
anni nel terzo Municipio,l’ingegner 
Rodolfo Gamberale,ex dirigente 
SeleniaSpA ed il Tecnico del 

CoeSelenia,Ezechiele Camillo, che 
sin dall’inizio del progetto e fino al 
lancio finale,sono stati impegnati 
con il Programma Sirio. Entrambi 
mi hanno narrato degli episodi che 
hanno messo in evidenza l’impegno 
e lo spirito che animava tutti gli op-
eratori appartenenti alle varie aziende 

italiane consorziate ed alle varie dis-
cipline in campo. Sirio è stato un 
importante traguardo dello sviluppo 
tecnologico ed industriale della na-
zione Italia, che ha reso possibile la 
successiva formazione dell’Agenzia 
Spaziale Italiana.
Claudio Camillo 
– Università “Sapienza”di Roma

Anche a Vigne Nuove 
si brancola nel buio

A via Dina Galli i cittadini all’uscita dalla Asl e dal centro 
anziani Sandro Pertini devono attrezzarsi con torce e cellulari 

per poter vedere qualcosa

Dopo Porta di Roma altre zone del Municipio 
sono senza illuminazione pubblica

Si avvicina il Natale, le strade della 
città dovrebbero essere piene di luce 
e decorazioni luminose. Nel nostro 
Municipio, invece, diverse zone sono 
nell’oscurità più totale. A mancare, 
però, non sono gli addobbi natalizi 
ma proprio l’illuminazione pubblica. 
Dopo Porta di Roma, ora tocca a Vi-
gne Nuove. A via Dina Galli, dove 
si trovano il poliambulatorio Asl e 
il centro anziani Sandro Pertini, i lampioni sono spenti da giorni. La via è 
completamente buia, così come il parcheggio e la fermata dell’autobus. I cit-
tadini, quindi, all’uscita sono costretti a farsi strada con torce e cellulari. I 
disagi che ne derivano sono molteplici: dal rischio di infortuni e cadute, alla 
pericolosità nell’attraversare la strada, all’insicurezza, al rischio di incidenti 
stradali, all’aumento di furti e atti vandalici. «Possibile che metà di questo 
Municipio stia di fatto al buio? Possibile che l’amministrazione locale e co-
munale non riescano a trovare un accordo con Acea?» è quello che si chiede 
Manuel Bartolomeo, presidente del comitato di quartiere Talenti. Anche a 
Talenti da alcune settimane molte strade tra cui via Piero Aretino, via Fogaz-
zaro, via D’Ovidio sono senza luce. 

S G

Dopo oltre un mese al 
buio è tornata la luce 
a Porta di Roma. Il 27 
novembre Acea ha dato 
il benestare al collau-
do degli impianti. Il 6 
dicembre durante la ri-
unione al dipartimento 
Sviluppo infrastrutture 
e manutenzione urbana, 
il Comune di Roma ha 
preso in carico gli im-
pianti di illuminazione. 
Nei giorni seguenti si 
sono riaccesi i lam-
pioni in tutta la zona, 
a eccezione del tratto 
di via Carmelo Bene 
all’altezza del capolin-
ea, dove, come dichi-
arato dall’assessore ai 
Lavori pubblici An-
nalisa Contini, «Acea è 
intervenuta e ha potuto 
constatare la presenza 
di gravi infiltrazioni di 
acqua che hanno dan-
neggiato il sistema di 
accensione. Nelle more 
di un intervento risoluti-
vo e urgente, i lampioni 

presenti in quella porzi-
one di strada rimarran-
no sempre accesi». Il 
problema della gestione 
delle opere di urbaniz-
zazione è andato avanti 
per anni generando con-
tinui disagi ai residenti, 
dalla mancanza di luce 
alla carenza di manuten-
zione, all’insicurezza e 
al degrado, all’aumento 
di furti in appartamento 
e assalti alle auto. Sec-
ondo la convenzione ur-
bana “Programma degli 
interventi Bufalotta”, 
nel 2013 si doveva pro-
cedere con la consegna 
da parte del consorzio 
di costruttori al Comune 
di Roma delle infrastrut-
ture come strade, illu-
minazione, fognature, 
aree verdi. Nel 2014 
doveva essere effettuato 
il collaudo, ma così non 
è stato, quindi gestione 
e manutenzione degli 
impianti sono rimaste 
alla società costruttrice. 

Quando Porta di Roma 
srl non era in regola 
con i pagamenti delle 
bollette, il quartiere è 
rimasto al buio. I citta-
dini hanno subito questa 
continua diatriba tra Co-
mune, Acea e costrut-
tori. L’associazione 
“Tutela del parco delle 
Sabine” ha promosso 
una raccolta di firme per 
presentare un esposto 
alla procura della Re-
pubblica. La questione è 
arrivata anche alla Cam-
era con l’interrogazione 
al ministro dei Trasporti 
e delle infrastrutture da 
parte dell’onorevole 
Vincenzo Piso e del 
consigliere del III muni-
cipio Cristiano Bonelli. 
Ora con il collaudo e 
l’acquisizione delle ope-
re, la speranza dei citta-
dini è che si arrivi a una 
soluzione definitiva. 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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Finalmente iniziano i lavori 
a Parco Talenti

La giunta pentastellata ha chiesto alla società 
IMPREME diversi interventi di manutenzione

Saranno suddivisi in tre lotti, che dovranno essere 
completati entro il 30 aprile 2018

Città Giardino: il fiore all’occhiello di Montesacro
Un fiore delicato e trascurato

venerdì 15 dicembre 2017

Stop agli insediamenti 
abusivi al Parco delle Valli!
I volontari di Conca d’Oro e l’Associazione Cittadini, Artigiani 

e Commercianti, propongono di ricoprire il canalone

Segnalata anche la possibilità di mettere a dimora 
circa 80 alberi per rendere sicuro il canale

La presidente del III Municipio, 
Roberta Capoccioni, tramite un 
comunicato pubblicato sulla pro-
pria pagina Facebook, ha annun-
ciato che finalmente partiranno 
i lavori all'interno del Parco Tal-
enti, a carico della società IM-
PREME, suddivisi in tre lotti, che 
dovranno essere completati entro 
il 30 aprile 2018. La giunta pen-
tastellata ha chiesto alla società diversi interventi di manutenzione, tra cui 
l'eliminazione di determinate barriere architettoniche, e l'apporto di varie 
migliorie, come le rientranze per l'alloggiamento della raccolta differen-
ziata stradale. Una volta terminati i lavori, il Comune procederà al col-
laudo tecnico e alla presa in carico di tutte le opere. Contemporaneamente, 
riprenderanno le operazioni di manutenzione nell'area verde che, come 
sottolineato dalla minisindaca, non è ancora stata consegnata per intero. 
Suddivisa in lotti, verrà poi ceduta interamente al Comune, che provved-
erà a renderla fruibile per la cittadinanza.

Andrea Lepone

I volontari di Conca d'Oro, assieme 
all'Associazione Cittadini, Arti-
giani e Commercianti, e ai residenti 
del quartiere, hanno ufficialmente 
chiesto un tavolo tecnico per discu-
tere delle problematiche legate agli 
insediamenti abusivi che si trovano 
all'interno del Parco delle Valli, pro-
ponendo di ricoprire gratuitamente 
il canalone utilizzando la terra dei 
cantieri di Via dei Prati Fiscali. In-
oltre è stata segnalata la possibilità 
di mettere a dimora circa 80 alberi, 
rigorosamente distanti 7 metri l'uno 
dall'altro, come previsto dalle nor-
mative vigenti, per rendere lo stes-
so canalone più sicuro ed evitare la 
formazione di nuovi insediamenti. Il 
tavolo tecnico dovrà essere composto 
dalle istituzioni preposte a tale prob-
lema, quali Regione Lazio, Roma 
Natura, Comune di Roma, Municipio 
III, NAE, Polizia di Stato, RFI e Car-

abinieri, onde valutare le proposte 
da applicare. Ad oggi tuttavia, come 
dichiarato dagli stessi volontari, tale 
richiesta di conferenza non ha ancora 
trovato il minimo riscontro nella gi-
unta comunale o in quella munici-
pale, con grande sconforto di una 
significativa fetta di cittadini che da 
anni si batte affinché all'interno del 
Parco delle Valli vengano ripristinati 
giustizia, legalità e decoro. 

Andrea Lepone

Inserita nella Città stor-
ica e la Carta qualità 
per il pregio urbanisti-
co architettonico, Città 
Giardino vive un de-
grado generale cui nes-
suna giunta è riuscita a 
far fronte. Gli insedia-
menti abusivi nel parco 

di via Monte Nevoso, 
innanzitutto, dove una 
comunità, in cui sono 
presenti anche dei mi-
nori, vive in condizio-
ni pericolose e senza 
regole, ha contribuito 
a causare numerosi in-
cendi che hanno diffuso 

gas dannosi nell’aria 
che tutti respirano. Poi 
il mancato smaltimento 
dei rifiuti, dramma dif-
fuso in tutta la capitale, 
unito a una certa depre-
cabile resistenza di una 
parte della cittadinanza 
a praticare la differen-

ziata. E ancora, strade 
sporche, cassonetti 
vuoti all’interno e pi-
eni di rifiuti all’esterno, 
tombini ostruiti, muc-
chi di foglie scivolosi, 
mancate derattizza-
zioni. Alcuni volontari, 

nell’ambito dell’evento 
di Retake del 3 dicem-
bre, hanno ripulito il 
parco Sicinio Belluto di 
via Maiella con l’intento 
di restituire bellezza ad 
un’area verde che dà 
il benvenuto al quar-
tiere. Anni fa era pre-
sente un’area giochi che 

faceva da richiamo per 
le famiglie ma oggi è 
ormai solo luogo di pas-
saggio trascurato, dove 
la scarsità di manuten-
zione non garantisce lo 
standard di sicurezza, 
soprattutto in riferi-

mento alle alberature, 
con diversi crolli nel 
corso degli anni e radici 
affioranti e pulizia peri-
odica e svuotamento dei 
cestini sembrano prob-
lemi insormontabili. Il 
servizio giardini ulti-
mamente ha abbattuto 
gli esemplari malati e 

quindi pericolosi, se ne 
auspica un’adeguata 
sostituzione, dopo una 
valutazione dei mar-
ciapiedi, molti dei quali 
in pessime condizioni. 
La mala movida, infine, 
affligge in particolare 

viale Gottardo. Qui vi 
sono forse troppi locali 
di somministrazione. 
Una volta riconsegnata 
ai residenti piazza Men-
enio Agrippa riqualifi-
cata, diverrà anche lei 
luogo di mala movida 
notturna? 

Roberta Leopardi
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La nuova piazza Menenio Agrippa
venerdì 15 dicembre 2017

In arrivo buone notizie 
per disabili nel 2018?

Il programma ambizioso del III Municipio per il nuovo 
anno con menù in Braille nei ristoranti e guerra 

alle barriere architettoniche

In arrivo menù in Braille nei ristoranti del III Municipio? L'iniziativa è 
stata lanciata da Daniela Michelangeli (M5S), presidente della Commis-
sione per gli Affari sociali, nel corso di un convegno tenutosi il 4 dicembre 
scorso per la Giornata internazionale delle disabilità. «L’ispirazione ci è 
venuta dal Maestro Rocco De Vitto, non vedente – spiega – e il sogno è 
di far partire l'iniziativa già nelle prossime settimane per poi estenderla a 
tutta la città». Simone Said, presidente della Commissione per il Commer-
cio, ha convocato alcuni commercianti del municipio per invitarli a col-
laborare. Chi aderirà all'iniziativa sarà segnalato come esempio di buone 
pratiche con modalità non ancora definite. «La spesa richiesta è minima 
– specifica Daniela Michelangeli –  La stampa di un menù di questo tipo 
costa circa 9 euro, fa sapere De Vitto, consultatosi con una ditta specializ-
zata di Ardea». Insomma una spesa esigua per un servizio utile. Peccato 
che, per i disabili del municipio, il problema sia di arrivarci al ristorante. 
«È vero – dice la consigliera  –  ma finalmente sono stati stanziati fondi 
per eliminare le barriere architettoniche e ci stiamo lavorando, grazie an-
che alla sintonia con Annalisa Contini, nuovo assessore ai Lavori pubblici 
del Municipio». Si comincerà all’esterno delle scuole, forse coinvolgendo 
i bambini, in modo che siano loro a segnalare le barriere. Naturalmente 
è richiesta anche la collaborazione di tutti i cittadini con foto e indica-
zioni dettagliate. Tempo di Natale, tempo di buoni propositi: speriamo che 
queste iniziative diventino realtà.

Raffaella Paolessi

A breve piazza Menenio 
Agrippa, cuore di Città 
Giardino verrà restituita 
ai residenti, dopo un 
lavoro di restyling iniz-
iato con molto ritardo su 
quanto annunciato, già 
alla fine della passata 
consiliatura. Nel mezzo, 
diversi stop e una ricon-
siderazione della col-
locazione del mercato 

rionale, con modifiche 
al progetto originario. 
L'intero quartiere aspet-
tava da tempo la riquali-
ficazione, soprattutto la 
rimozione delle vecchie 
postazioni fisse del mer-
cato, ormai fatiscenti. 
Dice l'assessore Proi-
etti: «la realizzazione 
attuale, rispetto al pro-
getto precedente ha 

delle differenze sostan-
ziali. In primis, l'aver 
ridotto le dimensioni 
del marciapiede di via 
Gottardo di circa 10 
metri come deterrente 
per la movida notturna 
e l'invasione dei tavo-
lini. Noi non siamo 
contrari alla movida in 
sé, ma tutto deve avere 
un proprio spazio, resi-

denti inclusi. Poi l'aver 
ripensato la locazione 
delle utenze con torrette 
a scomparsa al fine di 
lasciare la piazza il più 
libera possibile dopo 
l'utilizzo come plate-
atico per il mercato. Il 
ritardo di un anno per 
l'inizio dei lavori è stato 
originato dalla manca-
ta predisposizione nel 
bando dei fondi per la 
rimozione dei box esis-
tenti, l'aver avviato un 
vero processo di par-
tecipazione condiviso 

con la cittadinanza ed 
operatori ai quali dove-
va essere garantita la 
possibilità di continu-
are a lavorare e la con-
seguente analisi della 
nuova predisposizione 
dei servizi data la vari-
azione del progetto. Ora 
mi aspetto che la nuova 
sistemazione della pi-
azza dia impulso alle at-
tività presenti: un luogo 
bello, vivibile e ordi-
nato è un posto ove ci 
si reca con piacere. Poi 
che tutto ciò sia l'inizio 

di un rinnovamento 
di tutto il quadrante il 
quale presenta potenzi-
alità ancora largamente 
inespresse, espletando 
le sue molteplici fun-
zioni: luogo commer-
ciale, area di ritrovo etc 
in maniera più efficien-
te, ordinata e decorosa. 
Nel frattempo sui social 
già si esprimono timori 
sul fatto che la piazza 
restituita possa cadere 
ostaggio della movida 
rumorosa.

LM 



Addio ai pini di via Giovanni Conti dal prossimo anno?
Si teme la replica degli abbattimenti già operati in via Paolo Monelli
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Semaforo abbattuto da due 
alberi caduti a causa del vento

Lo stradone sarà interessato da lavori di manutenzione straordinaria

Capolinea Val Sabbia, quando 
l’acqua non è oro blu

Premiati da Retake Scuole 
gli alunni dell’Ic Majorana

I ragazzi hanno ripulito assieme agli adulti 
il giardino della loro scuola

venerdì 15 dicembre 2017

L'11 dicembre su Roma spirava un forte 
vento. Numerose le piante e i rami caduti 
in tutta la città. Nel terzo Municipio diversi 
gli episodi verificatisi. All'incrocio tra via 
val di Lanzo e via val Santerno, proba-
bilmente anche a causa delle condizioni 
meteo descritte, due alberi si sono abbat-
tuti sul semaforo e su un'auto parcheggiata 
nelle vicinanze. Nell'incidente, verificatosi 
intorno all'ora di pranzo, non sono state co-
involte persone.

LM

Gli alunni dell’Istituto Comprensivo 
Piaget Majorana di piazza Minuc-
ciano sono stati premiati lo scorso 
17 novembre da Retake Scuole per 
l’impegno profuso assieme a un 
gruppo di genitori, insegnanti e bidel-
li per risistemare il giardino della loro 
scuola in una giornata di grandi puli-
zie svoltasi a fine settembre. I lavori 
erano consistiti nello sfalcio dell’erba 
e nella potatura delle siepi (resa pos-
sibile da giardinieri messi a dispo-
sizione dalla locale associazione di 
commercianti The Sign Of Rome), 
nella rimozione del fogliame e delle 
scritte che imbrattavano i muri ester-
ni. I luoghi necessitavano da tempo 
di una sistemazione: basti dire che in 
mezzo a un cespuglio è stato trovato 
un diario risalente a dieci anni prima. 
Nella cerimonia di premiazione, te-
nutasi nell’aula magna dell’Istituto, i 
ragazzi hanno ricevuto una pergame-
na e un “corredo del perfetto retaker” 
con materiali che li aiuteranno nelle 

prossime iniziative di riqualificazi-
one della loro scuola. 

A P

Non c’è pace per il capolinea di Largo 
Val Sabbia. Dopo mesi di attesa, qualche 
settimana fa è stato ripristinato dall’Atac, 
in modo abbastanza provvisorio, il fondo 
stradale nelle corsie di sosta degli auto-
bus, ma la soluzione sembra essere un 
palliativo. Il cedimento del suolo, dovuto 
alle perdite sotterranee di acqua, aveva 
infatti reso inagibile una delle corsie, pre-
giudicando seriamente anche l’altra. Per 
questa ragione, gli autobus sono spesso 
costretti a sostare su via Val d’Ala, ostru-
endo la visuale agli automobilisti che da 
via Val di Non si immettono sulla strada. 
Un intervento era certo necessario, prob-
abilmente non dell’Atac, ma dell’Acea. Il 
condominio dei proprietari dei box sotter-
ranei di largo Val Sabbia, infatti, continua 
a lamentare perdite di acqua. Eppure i tecnici dell’azienda, intervenuti l’anno 
scorso per le numerose segnalazioni dei cittadini, avevano ritenuto tutto rego-
lare, provvedendo a riparazioni solo in corrispondenza di alcuni palazzi situati 
più avanti. Sicuramente non è il peso dei mezzi Atac a causare il cedimento 
del terreno. Una domanda sorge a questo punto spontanea: perché ripristinare 
l’asfalto, se non si interviene sulla causa? Quanto reggerà il fondo stradale in 
queste condizioni?

RP

I lettori osservino bene 
il lungo filare di pini 
in via Giovanni Conti 
ripreso nella foto per-
ché forse in futuro 
quegli alberi scompari-
ranno dal panorama: il 
lungo stradone che col-
lega le zone delle Vigne 
Nuove, del Tufello e di 
Val Melaina sarà infatti 
interessato da lavori di 
manutenzione straor-

dinaria con inizio per i 
primi mesi del 2018 di 
cui ha dato l’annuncio in 
rete l’assessore munici-
pale competente, An-
nalisa Contini. Nell’ in-
tervento dell’assessore 
si legge testualmente 
che “come fatto per 
via Monelli, anche le 
alberature di via Conti 
che non potranno es-
sere mantenute a se-

guito dell’intervento di 
manutenzione stradale, 

verranno sostituite con 
altre”. Appare dunque 

fondato il timore che 
si replichi quanto ac-

caduto in via Paolo 
Monelli, alla Bufalotta, 

dove nelle scorse setti-
mane si era proceduto 
all’abbattimento di ol-
tre dieci pini le cui radi-
ci avevano causato la 
sconnessione del manto 
stradale, operazione 
che a più di qualcuno è 
apparsa come un vero e 
proprio scempio e che 
in ogni caso lascia a dir 
poco perplessi tanto più 
perché compiuto dopo 

decenni di sensibiliz-
zazione alla tutela del 
verde. Esperti di lavori 
stradali interrogati al 
riguardo da chi scrive 
hanno dichiarato che 
in casi come quelli in 
esame non è necessario 
sacrificare gli alberi per 
ripristinare l’asfalto. 

Alessandro Pino





pagina 22

Anche Montesacro ha la sua Jam Sassion, aperta 
a chiunque voglia fare musica in compagnia

Con cadenza regolare, presso il Riverside a Città Giardino

Un palco, tanti musicisti, un pubblico. Non è X Factor ma qualcosa di molto più vero

Tre mostre per le feste: Mägi, 
Trombadori e “Rinascite”

venerdì 15 dicembre 2017

Per una giornata all’insegna della bellezza, 
approfittando dei ritmi più rilassati

Mägi
La Gnam a Valle Giulia ospita Fino al 2 Gen-
naio 2018, in concomitanza con il Semestre di 
Presidenza Estone dell’Europa, i capolavori di 
Konrad Mägi (1878 – 1925), uno dei maggior 
artisti del Novecento estone. Un artista davvero 
eccezionale, pur nelle sue opere di dimensioni 
contenute. Un mago del colore e del paesag-
gio i cui soggetti sembrano quasi appartenere 
a isole tropicali piuttosto che alla nevosa Esto-
nia. Si tratta di un paesaggio kandiskiano con 
colori timbrici e vibranti che rifulgono di luce e 
di fantastiche premonizioni. Sin dal 1906 quan-
do, abbandonata la scuola a San Pietroburgo e 
si rifugia alle Isole Åland, in una comune di musicisti, scrittori, pittori e uo-
mini liberi, fino al soggiorno a Parigi, in Normandia e, ancora, in Norvegia, 
non abbandona il suo stile gioioso ed esuberante. 
Trombadori
Le opere di Francesco Trombadori, alla Galleria d’Arte Moderna di Roma 
a Via Crispi rimarranno esposte fino all’ 11 febbraio 2018. Le rarefatte im-
magini dell’artista rifuggono dai colori accesi, 
per rifugiarsi in un nitore pierfrancescano in 
un’apoteosi del ton sur ton, di grigi, di beige, di 
rosa, di azzurrini. Le nature morte e i ritratti più 
cromatici, prediligono tinte pastose e compatte. 
Il pittore di origini siciliane fu figura di spic-
co della “Scuola Romana”. Sessanta i dipinti, 
realizzati tra il 1915 e il 1961, provenienti da 
importanti collezioni pubbliche e private di tutta Italia, venticinque disegni, 
libri, cataloghi di mostre e articoli di giornale provenienti dall’archivio perso-
nale, custodito nel suo studio a Villa Strohl-Fern a Roma che è meta di visite 
private e pubbliche solo su appuntamento.
Rinascite
Una splendida chicca da gustare per le feste è la 
mostra “Rinascite” al Museo delle Terme di Diocle-
ziano curata da Daniela Porro e Alessandra Acco-
nci. I beni salvati dalle città colpite dal  terremoto 
del 2016 in una esposizione. Opere stupende d’arte 
medievale, rinascimentale e barocca provenienti da 
Amatrice e Accumoli scampate per miracolo alla 
tragedia del sisma e recuperate. Esposte inoltre, in 
contrappunto, le foto delle macerie di due città che 
cercano di riprendere la propria vita anche attraver-
so la propria arte. Tutti possono fare una donazione attraverso l’Art Bonus. 
Visibile anche il futuro delle città tramite il plastico del progetto di ricostruzi-
one. Fino all’ 11 febbraio 2018.

Alessandra Cesselon

I profani saranno incu-
riositi dal nome "esoti-
co", mentre chiunque 
abbia mai strimpellato 
uno strumento sarà ten-
tato almeno una volta 
di esibirsi davanti a 
un vero pubblico. Una 
jam session non è altro 
che un luogo ove si fa 
musica su un palco, in 
libertà, divertendosi. Si 
può essere singoli mu-
sicisti, oppure gruppi 

o cantautori, con la 
voglia di cimentarsi an-
che in quattro o cinque 
brani, anche suonando 
insieme senza essersi 
mai incontrati prima, 
in uno splendido inter-
scambio.
Prima iniziativa del ge-
nere nel territorio del 
III Municipio, l'idea 
di creare un jam fissa 
è venuta ai gestori del 
Riverside, cocktail bar 

di Città Giardino, uno 
dei pochi locali dove 
ancora si fa musica dal 
vivo. 
La parte artistica è cu-
rata da Dario Esposito, 
batterista, che insieme 
a Martina Bettini al 
basso e Fabiana Testa 
alla chitarra formano la 
resident band che apre 
e chiude le serate dedi-
cate alla jam session e 
fanno da supporto a chi 

vuole esibirsi.
Racconta Dario: «abbi-
amo voluto creare una 
jam in spirito di amiciz-
ia non di competizione, 

che secondo me è lo 
spirito vincente. Chi-
unque è il benvenuto». 
Sulla pagina Fb River-
side Food Sounds Good 

tutti gli appuntamenti, 
di solito con cadenza 
quindicinale. A dicem-
bre, arrivederci al 20.

Luciana Miocchi
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A Roma i capolavori segreti di Monet
La mostra dell’artista della luce che disfa le forme sarà aperta fino all’11 febbraio 2018

Dal Musée Marmottan di Parigi al Vittoriano

Set nel Parco delle Valli e nelle strade del III Municipio

Val d’Ala: ciack, si gira! 
Gli ultimi giorni di Stefano Cucchi

venerdì 15 dicembre 2017

Per circa due settimane, nel mese di 
novembre, il cinema è entrato nel 
quotidiano degli abitanti di via Val 
d’Ala e di via val Travaglia: qui sono 
state girate infatti, alcune scene di 
“Sulla mia pelle” del giovane regista 
Alessio Cremonini. Il film è ispirato 
agli ultimi giorni della vita di Ste-
fano Cucchi, arrestato il 15 ottobre 
del 2009 nel Parco degli Acquedotti 
per spaccio di hashish e restituito ca-
davere alla famiglia una settimana 
dopo. Una delle pagine tristi della 
nostra storia recente, una vicenda 
processuale ancora in corso, grazie 
anche al coraggio e all’insistenza di 
Ilaria, sorella di Stefano, che non si 
è arresa alle ricostruzioni improba-
bili e ai molti silenzi. Il progetto, 
annunciato dalla Lucky Red nel gi-
ugno scorso, è frutto di uno studio 
accurato degli atti processuali e dalla 
collaborazione con la famiglia Cuc-
chi, con i suoi amici e con l’avvocato 
di Ilaria. Ne è nata la sceneggiatura 
dello stesso Cremonini e di Lisa Nur 
Sultan. Nel film Ilaria è impersonata 
da Jasmine Trinca, Stefano da Ales-

sandro Borghi.  Tra gli altri interpreti, 
Max Tortora e Milvia Marigliano. La 
presenza della troupe nel quartiere è 
stata piuttosto discreta, ma qualcuno 
ha potuto imbattersi talvolta in uno 
degli attori.

RP

Cuori di Periferia, primo 
romanzo di Pietro Fusco
Una storia figlia del Tufello, dura ma piena di speranza

Il debutto nell’incontro letterario dell’associazione Una Strada per l’Arte

Domenica tre dicembre Pietro Fusco ha ufficial-
mente presentato ai lettori la sua opera prima 
"Cuori di Periferia", ambientata nel quartiere ro-
mano del Tufello, dove lo stesso autore è cresciu-
to e vive, nei locali dell'associazione culturale 
Una Strada per l'Arte in via Nomentana 643. 
Il romanzo racconta dell'amicizia nata da bam-
bini tra i due protagonisti e proseguita tra gli alti 
e i bassi della vita, con sullo sfondo il quartiere 
popolare, le sue leggi e le sue regole.
Racconta Fusco: «E' la storia di una mamma che 
è stata lasciata dal compagno. Di Stefano che 
vive in un contesto difficile ma cerca di arrivare 
alla felicità, cosa che gli è impedita da Luca, un 
suo amico, che è stato accolto come un figlio da 
sua madre perché aveva perso i genitori. Luca 
è però l' anello debole che cade in certi giri e 
trascina a fondo anche lui. E poi c'è Francesca, la ragazza di cui Stefano 
si innamora e che lo riporterà verso la vita. Ho voluto raccontare la nostra 
zona, che non è solo degrado, abbiamo anche tanta storia. Il palazzone di via 
Scarpanto era stato costruito in modo tale che tutti gli antifascisti rimanes-
sero sotto controllo. Come anche Primavalle e Donna Olimpia, tutti  quartieri 
costruiti in modo tale da poter vigilare i dissidenti del regime. Ancora oggi 
nella via, vicino alla fermata della metro c'è la targa in memoria dei quattro 
martiri del Tufello trucidati alle fosse ardeatine. 
Spero che i giovani possano prendere spunto da questo romanzo per capire 
ch bisogna lottare per avere un futuro dignitoso e la prima cosa da fare è riap-
propriarsi dei propri spazi della realtà in cui si vive. Forse il mondo non si può 
cambiare ma cominciamo dal giardino di casa nostra
Per fare la fermata della Metro è stata demolita la collina dove nel 43 le per-
sone andavano a ripararsi dalle bombe. E' il progresso ma mi aspettavo che 
realizzassero almeno un piccolo museo».

Luciana Miocchi

Il Complesso del Vitto-
riano, ospita fino all’11 
febbraio 2018 più di 
60 opere di uno dei 
più interessanti pittori 
dell’Impressionismo 
prevenienti dal Musée 
Marmottan di Parigi. 
Opere segrete che lo 
stesso artista aveva de-
ciso di tenere per sé 
e per la sua famiglia 
e che conservava egli 
stesso nella sua ultima, 
amatissima, dimora di 
Giverny. Monet andò 
ben oltre la pittura en 
plein air e raccontò tra 
la luce assoluta e la pi-
oggia fitta, le minime 
variazioni atmosferiche 

e la luce del sole. Riuscì 
a tramutare i colori in 
tocchi purissimi di en-
ergia, riuscendo nelle 
sue tele a dissolvere 
l’unità razionale della 
natura in un flusso in-
distinto, effimero ep-
pure abbagliante. Il per-
corso espositivo, ricco e 
completo, è puntato ol-
tre che dell’evoluzione 
della carriera di Monet, 
anche delle sue molte-
plici sfaccettature, res-
tituendo la ricchezza 
artistica della sua pro-
duzione. Dalle celebri 
caricature della fine 
degli anni 50 dell’800 
ai paesaggi rurali e ur-

bani di Londra, Parigi, 
Vétheuil, Pourville e 
delle sue tante dimore; 
dai ritratti dei figli alle 
tele dedicate ai fiori del 
suo giardino, fino alla 
modernissima esecuzi-
one dei salici piangenti, 
del viale delle rose o del 
ponticello giapponese, 
e poi alle monumen-
tali Ninfee, che si dis-
solvono in una novità 
espressiva che tende 
all’astrazione. Tra i cap-
olavori in mostra ritratti 
privati come quello del 
figlio: Portrait de Mi-
chel Monet bebè (1878), 
Ninfee (1916-1919), 
Le Rose (1925-1926), 

Londres. Le Parlement. 
Reflets sur la Tamise 
(1905). Sotto l’egida 
dell’Istituto per la sto-
ria del Risorgimento 
italiano, la mostra 
Monet, curata da Mari-
anne Mathieu, è pro-
mossa dall’Assessorato 
alla Crescita culturale 
- Sovrintendenza Capi-
tolina ai Beni Culturali 
di Roma Capitale, è 
prodotta e organizzata 
da Arthemisia in collab-
orazione con il Musée 
Marmottan Monet.
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